Delle quattro province marchigiane quella di Macerata è la più ricca di musei che, talora piccolissimi, sono l’espressione diretta della storia delle comunità di cui conservano testimonianze di insospettata ricchezza; storia che è legata anche alla particolare posizione e conformazione del territorio che ha sempre permesso di accogliere e mediare influssi culturali provenienti da aree diverse: Umbria, Toscana, Emilia Romagna e Venezia.

[…] 

Peculiare è soprattutto il caso della colonia augustea di Urbs Salvia, che conserva l’originario impianto della città e gran parte dei principali edifici pubblici monumentali; i segni del suo imponente sviluppo urbano oltre che nell’area del Parco Archeologico sono visibili anche presso il locale Museo Archeologico Statale.
Le funzioni sociali e amministrative, almeno fino al III secolo, sono documentate infine dalla ricostruzione del teatro della colonia severiana di Helvia Recina (Macerata).
Diverse le correnti artistiche che convergono nel territorio: dell’afflusso di opere e artisti da Venezia dal Quattrocento al Settecento, la più notevole testimonianza si trova al Museo Civico di Villa Colloredo Mels di Recanati, che conserva quattro capolavori di Lorenzo Lotto.
A San Severino nella Pinacoteca troviamo esempi del “gotico internazionale o cortese” nelle opere dei fratelli Iacopo e Lorenzo Salimbeni.
La Pinacoteca di Camerino documenta la fioritura, dalla fine del Trecento, di una scuola pittorica locale partecipe dello stesso gusto, ma pronta a recepire la svolta rinascimentale fiorentina con Giovanni Boccati.
Nella seconda metà del Quattrocento fenomeno rilevante è l’espansione della cultura “adriatica” portata da Carlo Crivelli (Pinacoteca di Corridonia) e diffusa dai suoi seguaci, come il fratelloVittore Crivelli (Pinacoteca di San Severino, chiesa di Monte San Martino).
Un interesse non effimero per l’arte contemporanea si realizza in forme attive di promozione e di collezionismo, di cui sono esempi di alta qualità la collezione d’arte italiana del Novecento della Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata esposta nel cinquecentesco Palazzo Ricci a Macerata e nella Galleria Moretti di Civitanova Marche Alta.

